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Episodi di guerra. — 


Uso scherzo... che dura 3° giorni 


Si narra il sogusnie apisodio di 
un tenente di cavalleria che apin- 
tos! in pattuglia’ con dieci uomini 
appledati, sul . Ocenpato an- 
cora. dagli austriaci, riuscì a rima» 
nervi per tre giomi, a fronte di un 
piccolo presidio auatriaco assaf su- 
pertore ii forze. 

Fu di notte che questo valorogo 

ufficiale — proposto ora per la. me: 
daglia d’argento — potò arrample 
cari coi suoi . 
l’ alba era dinanzi alla casamatta ed 
alle trincee nelle quali f nemici ata- 
vano appostati con alcune mitraglia. 
trici. 

Nascosti i suoi uomini dietro spor- 
genze della roccia e stando al riparo 
@gli stesso, il tenente ordinò ai Suoi 
soldati il fuoco di fucileria, più fra- 
goroto che si potesse; poi, rifattosl 
il silenzio , @bbo i au- 
dacla di intimare agli austriaci la 
resa, 

Il nenaico, conoscendo la salvezza 
dei propri ripari, non se ne diede 
per inteso. Credettoro però di aver 
a che fara con reparti italiani assai 
più ingenti di quanto realmente fos. 
sero, e non csò fare una sortita per 
impadronirsi degli arditi cavalleg. 
gerl. 

Apersa contro i mnostré un fuoco 
d'inferno. Ma i nostri, al sicuro die. 
tro | s li lasciarono sfogare. 
Quando le scariche austriache erano 
per qualcho tempo sospese Îl tenente 
faceva spararo det suoi uomini un 
colpo per uno. Cornì per mostrare 
che erano sempre vivi e per pren« 
dersi atrocementé gioco dei nemici. 

Tre giorni durò queilo scherzo. Tre 
giorni duranie è quali gli austriaci 
Beguitarono a siarsene rimpiattati 
eda sprecare una quantità enorme 
di munfzioni. Se il fuoco nemico non 
raggiungeva i nostri, li obbligava 
però alla più completa immobilità. 
Per mordere alla lesta un tozzo di 
pane, dovevano aspettare che fosse 
calata la notte, ) 

Alla fine dei tro giorni, informati 
da uno degli arditi esplor tori, ridi. 
sceso per ordine dell’ ufficiale, giun- 
sero n dei nostri reparti in forze 
sufficienti. E 

E dopo lungo e vivo combattimento 

potò essero presa. Degli au- 
striaci che la presidiavano, alcuni 
caddero o fuggirono, una cinquantina 
vennero fatti prigionieri coi due uf- 
ficiali che Hi comandavano, 

Ma per ire lunghi giorni era ba. 
Stata una pattuglia di risoluti caval» 
leggeri, costretti a combattere 


o 

per tener a bada della forze 

nemiche otto o nove volte superiori. 

Il loro fortunato coraggio permise 

alle. truppe cut era stato affidato il 

compito di prendere + di sca» 
larne indisturbati il i 


La lettera di un prete sergente. 


Il sacerdote don © in una 
lettera alla marama, ‘manifesta un no- 
bil cuore, uno spirito di sacrificio ve- 
ramento ammirevole, un ardente a- 
more di patria. Dico fra l’altro : 

Non credere mamma, che quenta 
guerra ala una strage di vittime per- 
chè non è vero. Abbiamo qualche ferito, 
ma i morti sono pochissimi. Dunque 
vivi sempre tranquilla. 

E' vero che .devi fare un grande 
sacrificio, perchè quattro dei tuoi fi» 
gli hanno ascoltato la voce di 
un’altra madre « La Patria » 6 si tro- 
vano ad adempiere il loro dovere nelle 
file dell'esercito, ma in quest’ ora so- 
lenne. le. madri debbono essere forti 
ed io sono sicuro che tu sei veramente 
tale perchè ho già troppo numerose 
prove del tuo correggio, della tua 'fer- 
mezza e della sublimità dei tuci sen- 
timenti. 

La mia vita è una continua varietà 
di occupazioni che mi rende felice 
perchè (e tu lo sai) questo è il mio 
naturale, e perchè i miei servizi  ri- 
guardano la cura dei nostri ero! feriti. 

Cara mamma, vederli questi feriti 
per restarno meravigliati e commossi! 


Appendice della « PATRIA DEL PRIULI » 


la Stella Ros 


Romanzo di W. 


Allorchò Lufea entrò completamente 


vestita da viaggio, pallida di un pal-! 


iore marmoreo, con una capressione 
dura e rigida-sut-bal-volto emaciato, 
durò fatica a formulare poche parole 
cortesi all'indirizzo delle due visita. 
toi, 

Tatuendo a volo che ella doveva a- 
ver subito una terribile prova, miss 
Pltcher le espose senza preamboli 
quanto csì sperava da lei, studiandosi 
di farle capire che.-Silvia Spackman 
le sarehbe atata grata di una genti. 
lezza che l' avrobhò tolta da un grande 
imbarazzo. 

«Invece di rispondore, Luian si ac- 


contentò questa volta di abbozzare ua im 


gento affermativosi.dopo di che, rac- 
colto da terra dova giaceva ‘piegato 
un numero del Pivsse, lo stese alla 


Sono tali eroi od io per quanto cer- 
chi di rendermi utile a loro, conesco. 
che non riuscirò giammal a raggiun- 
gere il loro sacrificio ed il loro eroi. 


smo, 

Anche i feriti più gravi, che sono 
pochisslmi, non si lagnano e. soppor- 
tano in silenzio qualunque dolore, Paro 
‘che la ‘vita del campo li abbia resi 
insensibili ai pericoli ed alle  soffe- 
renze, È 

To cerco colle mie parole di conso: 
larli e contortarli ma essi mi dimo- 
strano, che non ne hanno bisogno, 
perchè sono troppo contenti d’ aver 
igito H loro dovere. x È 

Sono scena che non si possono de- 
scrivere e che commuovono persino f 
saasi ed io ho più volte pianto. 

AI servizio del sergente, unisco an- 
che quello di sacerdote e domenica 
scorsa ho calebrato la S. Messa per 
la truppa ed al Vangelo ho sentito il 
bisogno di dire due parole conelu- 
dendo così: 

E l'Italia risorta in tutta la gua 
potenza, scuote il giogo dal quale è 
stata oppressa per tanti anni e dime- 
stra allo generazioni che Ella è 
grande e forte. 

Così le Nazioni, sorelle e non so- 
relie, sì psrsuaderanno che l’Italia 
non è un semplice segno geografico, 
nè la terra dei morti; ma che è ri- 
sorta a vita novella. 

L'Italfa sa tacere, tollerare e per- 
donare, ma sa anche combattere e 
vincere « Cosi sia. » 


Come muoiono i nostri soldati 


Un episodio doloroso e commovente, 
narrato con fraterno-cuore da un gol- 
dato alls\ propria madre lontana. Là 
lettera è tutta un palpito di pietà. 

«Mammns mia carissima — scrive 
M M alla sus buona 
madre, a T — sono lée:stre: di 
notte, il rombo del cannone ha ces- 
sato da: pochi minuti, ed i0° mi:trove 
ad asslatere un eroe che sta per mo- 
rire, E' un alpino ventenne, od ha #! 
petto lacerato da uno shrapnol, si è 
battuto da feone, e cadde sorridendo. 
O maransa cara, ebbi io onore di 
raccogiterlo, mentre lo riportavano 
all’accampamento, le sentinelle avan- 
zate di vedetta, presentavano le armi. 
Come mi sentii orgoglioso in quel 
memento di far parte di quel mesto 
convoglio, e come con rabbia mi ve- 
devo impotente di frenare le Jacrime. 
It ferito sorrideva alla sentinella, ma 
quale emozione provai ! Incontrammo 
un batfagitone del.. fanteria con 
bandiera, Il ferito mi fe’ cenno di 
far fermare la barella, implorando 
gli si desse un lembo della bandiera 
\da baciare. S'avanzò il tenente che 
la portava, ed il maggiore coman- 
dante if battaglione ordinò il pre- 
sentat’ arm. 

«Mamma mla, vivessi mill’anni non 
dimenticherò quel momento. Viva l'I- 
talia ed 1 suoi eroi, gridai pazzo di 
entusiasmo, e ‘baciai ripetutamente 
quella fronte che seppe terierai così 
superbamente altera davanti al ne- 
mico. Ora è quasi. agli. ultimi, ha ri- 
cevuto tutti i conforti della religione, 
o attende che il buon Dio se lo pigli. 
Guarda combinazione, proprio vieirio 
a lui sì trova un'prigioniero austriaco; 
in via di guarigione. Costui guardava 
coi suoi occhioni neri il moribondo; 
vidi sul suo cigilo Jacrime. Perchè 
piangi gli domandal? ma egli: non 
comprende l'italiano, ed allungò le 
sue mani verso il letto del ferito. 
Compresì il suo desiderio, presi sotto 
le coltri la mano dell’alpino, e la 
masi in quella dell’austriaco, ed in una 
muta fratellanza ! duo eroi, si guar- 
dano e si sorridono... Ho interrotto la 
lettera perchè vennero nuovamente a 
vederlo il capitano ed il tenente mo- 
dico, cha lo trovarono già in'agonia, 
e spirò quasi aubito chiamando la 
mamma sue... Ora egli è là immobile 
nella sua barella-letto, avvolto nella 
sua cara bandiera che ianto egli amò, 
0 per la quale diede con tanto sclan- 
clo la vita. Ecco mamma cara, come 
muo!ono i figli d’ Italia 1... ». ° 


34 


sa della notte 


A. MACKENZIE 


‘madre del patrioti, indicando coi dita 
un articolo segnato, e dicendo : 

— Leggete. si 

— Leggete voi Silvia — balbettò la 
vecchia zitella, -—- Ho dimenticato gli 
occhiali, di È 
| . Sonza farei pregare, Silvia Spack= 
iman obbedì all'invito, e dopo aver 
jletta a mezza voca il racconto detta: 
gliato della catastrofo toccata in St: 
iberia a ‘lord Courtneidgo, marchese di 
Templemar, dopo essersi interrotta 
ripetutamente per unire le suo alle 
esclamazioni d’orrore di miss Pitcher, 
finì per chiedere: d 

_ Lo conoscevate, signora Prid- 
c) 
- = Se lo conoscevo! —, proruppe 
Lulsa con un singhiozzo. 

— Un'amico, un: parente forse ? 


Vila di 





irincea. 


ba guerra aperfa s06fo Il chiaro solo,‘ 


la fucilata, piena; ininterrotta, 
Y avanzata incalzante, infaticata, 


Ja corsa infuriata 


nell'alto grido bello di Savota 

e nello scintillio abbarbanilante 

deîl' irfa balonefta portentosa ; 

questo fi mio sogno; questa: la mia giola, 
non la pesante nala È’ ; 

de Ta vita opprimente di trincea: 

inerti centro fi:sasso, è nella mota, 


i miei prodi soldati . 


mordonsi ll cuoro forfe inutilmente ! 


inînterrattamente; 


fl cannone nemico da-lontano 

fa sua rabbia malefica scatena, 
L'anima mia.nion trema pei feriti 
che mi guardano In faccia arditaniente 
e a pena mostrano.fl dolore; 

Quello che mi fa pena 

è l'urlo eil tonfo del'soldato preso 
da morte certa dietro la trincea 
mentre ripensa forse la sua casa, 

la mamma dolce, le sopelle buone, 


la sposa, I figli, e tuffe le sue care 
cose del tempo;andafo 


che sembrangli lontane come il sogno! 


Proprio stamane me n’ è morto un altro: 
così, senza sapere... 

s'era recato a bere e ritornava 

col cuore rinfrescato, 

quando una palla cieca i’ha inchiodato 
contro la sua frincea! 

Ahl! Quanto sangue da quel:core.buono 
di recente Inondato dizirescura:t 


E un’ altra sepoltura 


s'è scavata così 9 la Pineta, 
L'aria d' intorno è quieta 

a sera ll freddo punge 

e ancora alimorto giunge 


fa lettera del padre, 


Pansito della madre, 
l’aspettazione de la dolce spesa . ___ 
che non sa che non sa, la dolorosa, 
Ghe il suo diletto non esiste più! 


Da la pineta di. S. M. 


- Capitano del.... fucilieri di... 


L’ impiccagione di Angelo Balduzzo 
e gli ultimi giustiziati in Udine. 


>Dopo l'impiccagione di Angele Bal. 
duzzo, avvennero fn Udine ulire esecu- 
zioni capitali ma nessunn lasciò tanto 
e sì lungo ricordo, non ancora speato 
— nessuna ebbe ricamate fatorno a 
sè fante circostanze fantastiche, pa: 


sate in leggenda — di nessun altro! 
giustiziato fra noi il nostro popolo *. 


a'impossezsò del noma per ii 

rarlo, nel suo. linguaggio, auzi 
priamente’ nélle« sue imprecazioni : 
scherzose, diceva fori il nostro corri- 
spondente da Codroipo: scherzosa 
come fl caratteristico /olo-ti-irai, del 
quale si usa e sì abusa in tutte le oc= 
‘casioni possibili e immaginabili, Ab- 
biamo ricordato l’altro giorao : pode- 
ftu've’ chell ben c'ai ù vud Balduzz 
è detto ancora, in città, nella Provine 
cia;.a.mo' d’ imprecazione solitamente: 
scherzosa, por quanio il « morire ap- 
piccato » per mano del bola non sia 
punto seducente. 

Spiega la forte e duratura impres- 
sfone lasciata dal Baiduzzo, certamente 
fl fatto ch’egli sì era reso omicida 
‘nella persona di un sacerdote — a” 
suci tempi ritenuta gacra : 1 sacerdoti, 
allora, non erano neppur soggetti alla 
legge comune, ma erano giudicati dai 
tribunali ecclesiastici; e uno che a- 
vesso in qualsiasi modo offeso un sar 
cerdote, ata pure in un impeto subir 
taneo d’ira anche giustificata, era 
‘guardato con orrore dal popolo, come 
Quegli. che ‘avova offeso un consa- 
crato a Dio. Figurarsi il racespriccloy 


SONETTI SS 


— Era mio marito! 

All’ improvvisa dichiarazione Silvia 
lasciò stuggire un grido, le sua guance: 
si scolorirono, spalancò le braccia, e 
in preda ad una profonda, sincera em: 
zione, mossa da quella simpatia spon- 
tanea di tutta le donne per }! dolore 
© le.pene delle loro sorelle, st buttò: 
al collo della povera vedova 0 so la 
strinse al cuore In uno alancio di te» 
nerezza: infiulta, = 
1 Davanti-Hl ‘gruppo delle due giovani 
che.. confondevano le loro lacrime, 
mmias-Pitcher:- si ritrasse mortificate, 
evitando:4l' minîmo rumore, cercand 
di:non-turbare lamplessio di duè a. 
nimeatfrateliate da un'unico palpito,: 
‘palpito che ‘nori poteva scuotere il suo: 
povero cuore estenneo a tufte le pas: 
aloni. 06 


della frusta, L'ora dell 
era: giunta. Si 
Salutate: affettuosamente le duè 
nuove amiche, la « madre nel pat; bi 
abbracelo ilbimbo di Lulsae ritiase 
forma:sulla:soglia di casa finchè lo: 
ibis -pvoltò: i’ angolo della strada; 


che deve aver destato fra f contemà 
poranei il delitto del Balduzzo covato 


‘încuoree melitzto per lunghi otto anni, 


perpetrato all'improvviso. proditoria- 
mente, all’uscita dalla chiesa del sa- 
erdote che fu sua vittiraa... 
A correggere lo parecchie inesat- 
c ‘anche di quoati giorni 
in giornali ‘cittadini e di'fuorl'intorno 
21 Balduzzo, riferiamo;qui la narra- 
zione particolareg@itia degli uitimi 
2auoì giorni e della esecuzione della s3n- 
tenza; e crediamo che questa pagina 
di crovaca friulana — benchè risalga 
‘a oltre settant’arini. addietro — sarà 
letta con qualcha interesse. 

Si narra che don Banchi avesse 
trovato il giovano Balduzza nell’erto 
1 rubare fichi o altro; e che solo per 
questo l'avesse posto in cattiva luce 
‘presso la polizia, così da farlo (avva- 
iendosi dell’autorità grande che i sa- 
cerdoti godevano presso le autorità 
politiche) incorporare nell’ esercito. 
Ma dagli atti processuali, questo s0- 
Ispétto del Balduzzo a carico del prete 
non rigalterebbo verò. 

Comunque, nen è dato, a tanta di» 
stanza di tempo, controllare la verità. 

Poniamo pure che Patto cdioso del 
‘prete nor sia vero: tale però dal Bal. 
iduzzo era creduto, Egli trascorse gli 
otto anni di servizio (tanti erano al- 
lora d’obbligo per ogni soldato) man- 
teneado sempfe buona condotta, ma 
lcovando in cuore la vendetta e pre- 
iparanto fin l’arma per ‘compierla: E 
er I 
‘portando: lontano, nell’igrote, verso il 
foro dentino, . Silvia Spackaman che 
andava in traccia di-uo Scheftel chie 
non era.Scheftel 6 la--mignora Prid- 
more ad invocare l’aiuto di un Da- 
‘mer che non eta Damer. 

XIH. 
A:che serva il capitolo 13.0 

Sarà questo un breve capitolo, in 
(cui altro non. avremo. da riferire. s6 


mon che:Michele Damer, sebbone pri-}r 


igfoniero in casa Ulluvan, non tardò 

fa Rentira!, innalzato al settimo cielo 

dolls felicità e. dall’'ebb: h 
edire l'ora in culla sua buona stella 
i aVeva condotto in Grasvenor Street 
Svogliandosi «di 

cui. Jo aveva 


nol:20: giugno -101:1838; festa: di-San 
Pletra; attone ilproie: ideltas di 
chiesa. e ‘quando. giungo alla: porta 
delia ‘ua casa ‘con astt & 

Processaio, fù cor 
Ed.ecco i: partiedlari dè; 
giorni, quali-si desimono dat‘docu- 
metti ufficiali ; i RETE 

Il 47 dicombre :1838:verniéamanato 
il Decreto Aulico Imperiale;:che:sulla 
base dello conformi sentenze del Trl 
bunale di Udiue e-del crlbunale 


condannato: alla grszla sovrana. 
1129 gennaio 183911 -Balduzzo venne 
tratto dal carcere e condotto’ all''an. 
golo di-Mercatovecchio;- pars6mt) 
ieggere in’ pubblico la sentenza di 


, ['atevano 


per quanittiss- ceronsaa i 
no. all'ersiiona delt 
fomatiitti; 


ped. Met 
quattro, inci 


acquavite-6 cai 
fpttes 14 -do 


morte, Ssrbd — dice ‘il: Protocollo —}d: 


contegno freddo —@ 
legno decoroso; dt 


Ricondotto !n' carcara, venta messo {7 


in guardiola: alla cellà:m::8; (4);;dove 
gli vennero assegnati per compagni i 
due concarcarsti .ai.quali.. erasi.-egli 
più affezionato ; un’ guardiano: - per 
iurno — stava-nella: colla;edi-uno di 
fuori — per: snipedire ‘ogni. ‘tentativo 
coniro la sicurezza dellis vita'del‘coridan. 
nato. k o 

Fu avvertito il“Balduzzo, che, in 
misura cotveniente, ‘gli. ayrobbero 
doti i cibi da lul: desiderati, e 
pure che egli poteva indicara:le: pi 
sone colle quali desldarava-di parlare 
prima di morire però ‘in’‘pressnza 
di un Consigliere. del Tribunale’ al. 
l’uopo destinato, ‘ ‘ A 

Essandogli stato rit.cito; che. suo 
padre era morto d. crepacuore — de' 
siderò conostera: a9:cid: fossa: vero! e 
assicurato che ns, disse di non-voler 
parlaro con nessuno. — 

Fu avvertito che s2"non gli «sem. 
brava omogeneo il contorto del: Cappal 
lano delle Carceri, poteva' stegliere 
altro ‘prete o frate; ad sssendogi:'0f- 
ferti due Cappuccini, li accettò:= pre: 
ferendo la compagnia di certo padre ‘Bru. 
nesta, i NE 
Nei glorno 29 garinaio: ‘atrivò a-U 
dine l'assistente dei carnéfice: Gio. 
Batta Schierante da Vonezis.-— a°nel 
giorno successivo ‘il ‘Carnefite’ ‘capo 
Pietro Manfredini da Mantova. ; : 

Nel giorno 30 gennaio, venne prati 
cata al Balduzzo fa ‘visita. medica — 

er. constatare: se fosso sn'jrado ds subire 
esecuzione — e fu trovato di «ottima 
‘Salute. 3 

Pure nel giorno 20.venve chiamato 
a protocollo Il. capo guardiano delle 
carceri, perchè dichiaragse :su'la‘sua 
responasbiltà so l'esecuzione: poteva 
senza inconvenienti aver luogo, tenuto 
conto della condotta avuta‘in carcere 
dal Baiduzzo; il cspo guardianò:ri- 
spose che sì, ì 

Nel giorno 30 geunaio stesso venne 
chiamato a protocollo il: tornitora' del 
carro su cui doveasl condurre. H con. 


dannato al luogo della “esscuzione. e, 


rispose che tutto era pronto. 

| Ed ancora nél madesi 

venne chiamato: a: protocoli 

stente del Carnefice Gio. Batta'Schie. 
rante — perché dichiarasss' se: da' parte 
sua era iutto pronio: per l'esscutione;: — 
Rispose che per parte sua’ coltello: —. 
corda — e consiatazi 

‘persona del ‘condarinato: per riconosce 


Ano: ‘venite: ordizia 
abbagso-del: Castello, 
Tena, 


Fequiwm — segno:del prof; 
religioso della popolazione, 
Protocollo. 


Allo otto precise, 
tima ‘volta a sentenza; il: Bi 
condotto otto.la forca ‘6: 
gu) 


‘perchè meglio po! 
— 8 ‘glielo applicò. 
legò ‘intanto. 4; 
ventre, che fini 

Hi cappuccino att 
cola .scala.a ‘destra. del 
lo bacid pregandoto di 
dono a Dio ed. 


del: goldati. >. 

Il' cadavere. tima: 
giorno —:. mantenendosi 
folla: 0 io 


di 
vigore fisico — e la: quantità: della forza] » 


da ‘usare) — tutto era 'stato-fatto, ma 
che mancava il patibolo, osalala:forca 
in legno, e la scale. x È 

Venne. chiamato ‘il: falegnare:An- 
dres Michelutti — e: diste-che:sul:di- 
segno e sorveglianza dello: Schierante 
egli al impognava di dsre-compléta e 
solida la impalcatura ;della:forca è-la 
forca pel domani, 31 gennaio. 

Nel: giorno 31 l'Arcivetcovo+mon- 
signor Emanuele -Lodi — visità:-Ilcon- 
dannato e-l'Autorità-lo:ringraziò in: i- 
scritto dall’avuta' degnazione:- 

Nello stesso giorno. fu .conatat 
solidità del--patibolo-costrutto:d 
cheltitti, ‘in: coricorao: “del carnefice 
principale‘ Pietro Manfredini; e venne 
ordinato di innalzariotra-la‘sera ‘e ia 


ata:ia 
l'at: Mi. 


(1): La @rimana, ., 


manteneva in ina stato dolcissimo di 
semi. torpùrejcon'‘tutfo..n0) 


vano di .alziral;!asclahi 
mente: libero: -l’so: ‘delle bra 
dello manki 

Ad un'tratio:la porta a 
Ja ‘vico: della contessa: giunse chiara e 
distinta “al recchio, Pol 
jappeto un fruscio 
ne, e-finalmento:un viso divini 

bor 


ine si trovò in-letto, fn una magni-/sia 


mente ammobi: 
“qua e là fori 


vano neli aria ili 
fami mentro. at-{--E-H 


“di: sata. verde. 
fasci il bel «solo di 
tarmentsva: 


dapitol ‘aci 
gati 


= poteva... 


i 
-Alloreh&” 


è panche 





1860 


Foli-venna tuellato nol Oastsllo di 

Tn-conformità al fatto. 
arificato, roo e 
; munizioni da 


condannato chiosa una;184 
arsso dd: ebbe45 fio: dino, perch 
|. € logalmon: f 
caver posseduto. del 
eguorra, p=- 
dti. Nol: domattina; altra: 
o guitacalla:9-anti: 
Pozzo Leonardo 
gracto, d'anni 34;ammogliato, -con- 
A DE ttadiho, «reo convinto: per ‘testimo- 
> possessori di poche armi, |« nisnze, del possasso o detenzione di 
ipo-quenta, mon vi furotid che lele arma-da: fuoco, consistente in una 
zioni militari: del 1849; 155 pistola. carica ». ari 
Udine, ‘in quest'anno memerando |: Iì 15 ottobre, un’ altra fucilazione ; 
fante -vitume del Gludizio:sta- questa fuori di porta Pracchiuso, Il 
Austriaco, promulgato. «fucilato, Bidoli Fellce datto Valent, 
i Radetekt-d61:20 ottobre 1848; d’anni. 21, nativo di Campone; frazione 
i i<.idel comune di Tramonti di Sotto: — 
Sto: Buragna::di:«rso confesso di arer posseduto: due 
llico, ammo-.« pistole cariche ‘(e provviste di cap= 
‘propria: ‘cons Je sule ». 1 
i i Î «di 
‘possesso di tre archi» 
lata od 


ES - meridiane. 
‘sole boia a Blo:asal- 
196.50. 3 


istello, dopo il 1850, corto Podracca; 
[Soldato® nel’ reggimento: n, 21; ‘per 
{Pesto coniune commssso- in servizio:; 
jma non fa mai'possibile ‘trovar trac 
cia di questa fucilazione nè'sul regi: 
‘nisi parrocchiali,“ nè in'‘altri archivi? 
‘pubblici, dr6 

.: Dicevamo, Paltro giorno, essere. im- 
| possibile . precisare ‘se. i.resti ‘uma 


È 


‘ogeo di | 


di Lumi-;® 


$ nu È 
| Si dice, sia atato fucilato in Ga: 


ii 


8.182 = BOMBE 
“Ss VITO: AL TAGLIAMER 
Uasplono clacgisioni, — li Tu. 
fore: del iainore Zaaler Daniole Fran. 
i cesco, Der sn ‘a la memoria del de- 
ifunfo sig, Daniele, cliro alle L. 800 
ito sila incalo società operaia, 
idevolas. L. 1000 00 alla Coesgregazione 
di Carità; L. 00 al patronsto Sca. 
Jasticoe.L. 301 alla Cucina Eco» 
nonima. . 

Dal concittadino sig. Claudio Fogo« 
Hin dimorante in Torino, pervenne al 
Comitato di Assistenza. Civila; la go> 
nerosa. e. seconda offerta di L. pi00, 

Pro Lana. — Oggidomenica, cos 
mò sbbiaio annunoitto, alle ore 620 
sì torrà co programma già pubbli- 
‘cesto nal noaîro Sociale Je ispeitacolo 
« Pro Lana», che i nostri dilettanti 
sanvitosi ‘di faranno gustare. Molte 
sono ls sedia e poltrono vendufe a ai 
prevede una picnona. 
FAEDIS.. 

- La iriato fino dun vecchio, — 
Gsrto :Balligoi Mattia, fa Giovann 

@3-anni- recavasi sverso le ore 8 di 
ieri, a. raccogliere castagne in quei di 
Campeglio..Il spovero vecchio saliva 
su uni albero, ma dopo un poco, caus 
sa-ls rattura di un ramo, no precipi- 


{fava morendo sull’ fstanto per para- 


i cardiaca, 
‘Dopo le cestatazioni di legge il ca- 





rinvenuti: mercoledì ‘fozsero' quelli ‘del 
.Balduzzo;.e ciò. appunto pel fatto che 
altri, o pròcisamente, taluna. dalle-wit. 
time, dell'Austria. sopra ricordato, eb 
hero, sepoltura nella... medesima. loca»! 


id 
’ordine:pubblico:»; 

GHacomo:Grovie:d'anni98;:da .U: 

ibe,..A0NZA ‘professione. La sen. 

prosindiata allo 6, 

ant.del 10.sottembre: 


[4914 quattro. operai, certì‘ D3. Cecco do: 


: 


DEGLIANO. 


R'aftainflerizco 9: L'afta op 
:|Zoutica va, ariche cin. questo cotmune| 
‘Berto Maria, Bid purtroppo estendendosi;»e-con.carat- 
‘hio'Genovelfa, Ma: 
an. Beltrude; Trov 
iggoro, Giani. Alvi 
16; De Marco iFerr 
dp Fabbro ‘Ma: 


lia in ognostalia:e’ è-uno o :più 3° 
v'infinali:infetti.dal morbo;:. 
“La «corsa notte nella stalla»:di:Pae 
qualini Attonio detto -Spagna,:-son0 
‘orte:due-armente; & ieri:mattina un 
itello; n. + 
‘ate che. contadini non.usino...le 
cure: necessarie per. l’‘igdlsmento, mal: 
do i provyedinienti .a.le raccoman: 
azioni .del-comuns;- ...i n ; 


i n “Loppola': 
jvenerdì, ‘sì-svolgo, davantisilTri= 
alo:di:guerra:di- Casarsa il'-pro- 


Giovanni Jus..il'processo: è finito 
doveva:finira i sana: coma 
‘n asg0tuzione per inesistenza .idi: reato; 
al-processo, Ja-figura.: deli nostro 
‘P, a-Marito-anche:dolla 
igliante -dal'‘capitano: signor 
Vittorio Biag', chba ad acquistare 
sglor rillevo sd. uscluminosamante 
COnosC i 
y cerdote degno, di ci 
plare..e di patriota ni 
NOGARO, 
di assistenza Civile: 
) ) lello: offert 
i Giuseppe:a:Luigl lira :25, 
uff.«Pietro :20;:Pagura: Valentino 
fferta):10,:-Basinalli;: Cornetto: 40; 
larattini:Bonedet: darzi: Are- 


n ; 
‘allce, Pol Pia; Strada: 
Giuocppina, Vianello 
chi. G Css 
belli 0: 





‘plat. 


nes: 
@ offerta) ;:3,|: 


3 
‘vere 


cella mortuaria di Valle. © 


ris 158 
Feriuto un sscondo ca- 


Stavok a vcd I 
{soito. In questi combattimenti 

mo fatio 4800 prigionieri con-cun-nu- 
moro di ufficiali non ancora cinorcluto 
© con mitraglintrioi.- Nel cimbatti= 
menti, a noi favorevoli, iella-regione 
di Michemen, fra Lubno.-e -butzk, cl 
siamo, puro impadroniti "di 1500 sol- 
dati, 11 ufficiali, 5 ‘mitragliatrici è un 
protettore, 5 Altri:000 prigionieri sirca 
fecero nei combattimenti in Galizia e 
nelia Volinia. SES 


Sul fronte occidentale * 


Come rilevammo por. i bollettini 
precedenti, anche fra quelli di: Parigi 
e Berlino si può rilevare*-la contrad» 
Azione, i 

It comunicato tedesco dice che l’e- 
lemento di trincea ancora -occupato 
dai francesi ad est della fattoria di 
Navarin, è, stato spezzato da un con- 
frattacco; che i tedeachi, in'ui felice 
attacco contro la' posizione «avanzata 
francese a, sud di Ssînte Maria a Py, 
furono caiturati 6 ufficiali e 250 s0l- 
dati; che tutti gli Attacchi francesi 
furono respinti. E H comunicato di 
Parigi all’incontro afferma: che tutt! 
gli attacchi tedeschi ‘contro le | post. 
zioni a sudest di Neuville Saint Vast 
sono stati completaniente reapinti.; che 
Hl contrattacco ad. eat’ della: fattoria 
di Navarin è stato «nettamente fer- 
mato-dallo sbarramento: dell’artiglie. 


iu rimoaso e trasportato nella A 


Ù 


$.- DANIELE 
Befinitiva identificazione del'|A:rost ‘arabinîeri are! 
cadavere. — Fugià pubblicato gieral {restarono 11 fornaio=Carrussio Um. 
che-era:-rinvenuto «sotto» il ponte iberto d'anni 23, perchè picchiava in 
errovisrio del Cimano il cadavere. dii mezzo alla strada, la: propria madre 
un momo; o Rosa. di 57. anni fruttiven- 
Fa anche “detto che 11 23 nà maltrattamenti»che ia povera; 
nina ‘subisca; sono‘ all’ ordine del È 
]giorno: : 


‘BAGNARI i 
t n'Privamo è avvenuto 
a tra notte in danno di carta Anna 
iComiino* esercente 16 “spaccio di tabac. 
Igaoti:psaatrarcaoznalia bittoga 
iado. le imposta di. una finestra 
n ‘virubarono tab:cchi 
lore di 120% 


1 


i 


ino, Marini Domenico; Da Cacco' 
Ottavio e Ferregotti Francesco che. 
lavoravano. nel ponte,.di. Praulis {T: 
jaghis) sulTagilamento, per là rot 
tura di. una passerella. cadd 


main piena, e travolti’ dalle i 


i 


tere maligno, A-Turrida si può: dirò] : 


‘Bollettini o: nr 196 


Comando Supreme 9 ottob: 
‘artiglieria, In qual- 


In alcuai tratti lungo la feon 

che punto,«il nemico lanciò bombe 
In Qarnia ed in valle del Fella, 
glie.nemiche e qualcuaa.fatta prigioniera. 

Sul: Carso, nel pomeriggio: el: po 
noneggiamento, il nemico, tentò ‘con’ molte forze un:attacco in di- 
Tezione di Selz; fu arrestato € ritacciato con perdite dal nostro 
fuoco, senza: che gli riuscisse - 
trincee. 


tu; 


cano ceomtro il noatro: Mansionaridi 


di «Nabresina. Ad 
telivoli rientrarono 


incoluni 


i mento: e una bomba” su::Cormons-:' nessun:-danno. 


. ; . Generale CADORNA 
Grecia coinvolta già. | “\{/{({|°; 
della ‘conflagrazione 
fono. ‘enormi perdite; altrove 


imbatto : Esordi resistono. 
le. provylsoria' Niach, 


‘Giusoppina,{ di 


sco Giovanni, Iatri.-Domenico..fu: 
Michele, Bergamasco Gio:.Batta, Bra: 
muzzo Francesco Giussppe:2=-cia: 
fi ic .«Bcuno; Cobas Steta! 
«Maschi 4; , fem- E); vico 4. 
Campafor Rinò al imesr3y ag di Vi 
iseppe ai'‘ninoi’509;:Cimpellin Ma: CAIO Antonio coppe: Ziina: 
Giovanni fu latalo; Bars: 
torsi Natale;-Bertossi:Angelo:Besinalti 
‘Pictro, Anna-Muschietti, Pavon.Uiian 
Presotto Rosa, Gatto Luigi, Dante Gi 
vanni, Carrara. Domenico, Gi 
de È fughe Gingappiita;<Z: i 
+ Amduementi.. per soldati porro 1; Zarnaro: U:nbarto;: Chiabà: Do- 
Rutial Comitato della: Oroco. R TRE V 
7. Signore: Monti Rosina: pata:42 dal 
2ini;:42: passamontagna; 49, 
Brunet Raid 


g 

D ticotti 
onio, Pavernz Giovanni fu Antonio; 

Ietri Marco, Cocetta: Fra 

fit ilio,: $ 


i i 
comoniesto russo,. Ì 
rie dibattaglie ‘0 di 60 Hitigo 
tutto il‘fronta; al’ oppongono “brevi 
iuniczti “di -Barlino' di Vienna, 
‘apprends.che gli Attacchi 

violentiasimi 


@ 
Si capì subito, dallo stato -di co 
thorio irta parecchio tempo fa: 
gli omesi sceperti e corrosi, le braccia 
gli Indumenti, 
dl: portamonete. ecc. riconobbe il pro- 
mente l'eterno ripreso -nel nostro ci- 
mitero di S. Luca. 

h iria» ; che tutti i progressi realizzati 

» dalle truppe ‘francesi in questi: giorni 

tenteta contio Loos:i: tedeschi hanno 

lemeniti: poterono prendere piede nelle 

trincee recentemente conquistato tra 


du 
Carnate, Ja ani mancanti della fa- 
langi, ii ersaio seoperchiato. 
Nievte però in putrefazione, anzi 
una quasi mummificazione, 
A visitare il cadavere sl portò una 
delle vedove degli ‘scomparsi opersi, 
prie marito Ferregotti Francesco di 
anni 84'di Trasaghis, una vittima del 
‘malaugurato: 23 maggio. 
Dopo. Je constatazioni di logge venne 
dall'autorità. . giudiziaria concesso il 
nulla. osta per. il seppellimento del 
CIVIDALE 
n furto di preziosi -—- La al 
gnora . Butiaro . Clementina, abitante 
alia. centrale. Elett ica lasciava ab- 
bandonata la propria‘ casa, dalle 15 
alle 46 dell’ altro: giorno. 
« furono: mantenuti... » Il comunicato 
francese ha l’aria: di ‘dire-la--verità, 
so ammetta di avorè perduta parte di 
una posizione avanzata: suila: fronte 
Reilion-Rentry, nella Lorena. Ma. èi 
risaputo : i tedeschì-non' perdono mel, 
subito perdito « estremamente impor. 
tanti ». « L’ assalto (continua) fu dato 
da tre onde successivo 0 dena'seime 
di truppe seguite da-elementi: di. co- 
lonne, È tedeschi furono falciati dai 
tuochi ‘combinati della nostra - fante- 
Looa-e-la-strada da-Lenz a Bethuae, » 
TETTO 
ULTIMA ORA 
I’ tedeschi impigliati. ‘nello: paludi, 
Le bande circasso (1 
contro: i..saccheggiatori. 
PIETROGRADO; "10. *Imporianitis - 


i Ora 
jon 
iservazinna dal corpo, trattasi di una 
talo, Eondero Altina.tu Pietro di Ga- 
o rie cose appar- 
povero oparaio, che, più fortunato dei 
rimanenti duò compagni, avrà fiual- 
ignoti ladri vi 
arono tutti i 
-Un' altra cosa rileviamo -dal ‘comu 
nicato francese: che .nell’offensiva 
ris, delie nostre mitragliatrici a della 
nestra artiglieria 6-avitanto alcuni e. 
Istaccamenti tedeschi sono impi- 
ludi. di. Pinsk; ove 


; L'egregio ingegnere Luigi: 


con 


CURCI CTD 


H funzianamento dei 


Ls «Stefani» ci comunita testuale 
11 Decreto del Luogotendtafinidata 33° 
settembre. per regolare Hitanziona. 
mento dei collegi dei probivisi due 
rante la guerra, del quali -f giornali 


hanno già ‘parlato; si 

Per ì collegi di probiviri altuati 
nella zona di guerra (a tulta:.la no- 
atra Provizicia è posta in.:'talè Zona) 
le elezioni pel rinnovamento “parziale 
di essi (che dovevano seguire nella 
seconda domenica di novambra) sono 
sospeso fino a nuove disposizioni, ‘e rl 
mangono in carica i membri attuali, 
galche se avessero compiuto il quadrian. 
nio, . 

Il decreto contiene le' 
fuazionamento dei collegi. 
Udinesi caduti per la-Patria 

Un morto e un ‘di 

AI Sindaco di Udine parvannero: Te 
seguenti notizie ufficiali di :concltia- 
diri caduti per la Patria: Bassl Gio- 
vanni di Luigi, soldato. della--clagse 
1886; morto nell’ ospedaletto da-campo 
0.69. La di lul famiglia abita fn vis 
colo dello Schioppettino n, 7.0... - 

Chiarandini Gino di -Autonio” fol» 
dato ‘di ‘ianteria della. classe 1805, 
venne dichiarato ‘disperso nol com. 
battimento ‘del 6 settembre. La di'lui 
famiglia abita a Laipacco n:‘7, 

Vive condoglianze alle famiglie del 
valorosi concittadini cho .diédero. ia 
ioro=vita per la grandezza. è gloria 
d’ Italia, * 


Pro Assistenza Civile 
Otferto a.merzo della: Patria 
Sorama precedonte L, 11881,— 
Il sig, Conte Daniele Axy: 
squini V, Rata 
Guadalupi Fréncèsco 
Rata 


ao por. I 


Totale L. 41991.— 


Beneficenza varia 
a meszo delli Patria 
Ii sig. Guadalup! ] 
cesco II, Rata. of 
Croce Rossa 
Al Corredo del Soldst#® 
II, offerta 
‘nove professorenie di disezmo 
+ Apprendiamo che-alla R.. Accade». 
mia. di Bologna, «hanno ‘conseguito il 
diploma di abilitazione all'insegna - 
mento del disegoo nelle”’sétioie. Tec- 
‘nfche.e Normaii del Regno::fa- con- 
cittadina s!g.ns -Orlantti*Fidén e la 
na Dootto Erminia $ 
(Rn: Campobasso:s WTaine, — 
Poz; capo 
dell'ufficio tecnico -di.finanza: ‘(di::Cam» 
‘pobass0;:.fi 1 
‘provinciale i nostri rallegra 


gfavore otteuto un trasfe 


; stpro- 
prie lindiario È & reruca anstato 
da numerosi circassiy ad:ctganiizari 


Un aercoplano austriaco lanciò ifecie su un: nostro. actampa-}? 


immaginazione. 
Ditimamente: attaccaroni 


flaggio lo-stato’: ‘tiaggiore: 


dione ‘desta, provo 
sorivibile.. .I...tedesci 


n laguadroni di vesta 


menti “drinafi; 
magnaficamenite” 
‘segreti “delle 


“furono” tutti a 


Adone 


Borra 


Mio, 
Caratti :5, Onofrio: Canti 


NAPOLI -45-— 


dimostra la‘conside 


Fave specialità della 
Giuliani Udinn; ‘Piazza ‘Du: 


oldato, 
ricer, RT Hlonco ofeorehità : 
| | Danaro: Sig, Lulgi*Muretti nel ‘40 
anniversario della morte:del complati 
. Moroîti L. 100,. ia Superiora-delia 
asa. di beneficenza,S..- Vincenzo. de 


0 ‘della: Scuola è Fai 
sonale ‘famminile della 
Inte.a S. Oavaldo 45 (8 
lia: Mainardi poi il Comitato” 
dovadi: 42;-Nimis 12; Lute, 
vassoro: 8 È ‘offerta):11-' Comitato”di: 
tisane: 420. Angolo “Rigo: 40,:-Mai 
i, Do:Braridis 5' (9-offerta 
Ines Picecco« prot Franco 


«Totale, indumenti. 51 


7 => 4 
12— Bai 


PALERMO43.— 84.93. 
* T ) 3 


:ROMA.. 
TORINO, 


TG 





; 


Nel monde scolastico. 
%, Sinnunio Hileee 
Licsize: 


ci ta 

Hi) ppe, Mari 
ttigta, Zampard Vincanzo, Frattina 
anantonto, Contidi «Silvio, Paviotti 
ni. Zanardini Pao- 


Giovanni 
. Moria 
co ciManiago Giovanni, 
‘encatori Guido, Stolcha Giuseppa, 
'omasi Luigi, Parco Ermenogiido. 
Promozioni 
Vennero promossl dalla 1, alla 2. 
innasiale : 
1 A, Barei Giovanni, De Pappi Vol. 
edo, Massa! Volmaro, Scrosoppi G. 
I. B, Beorchia Nigria, Contarini, Di 
Colloredo, Moracutti, Sicorti, 
Promoast dalla 2 gianasiale: Bevi. 
lacqua, Dall’Acqua, Fachini, Formen- 
tinî, Christ, 
2. B, Bertuzzi, Birardo, 
De Marchi, Nusni, Pacile. 
Promosso dalla 3, A, Grillo Arnaldo. 
Promonsi dalle 3. B gianastalo : Ce- 
acutti, Mauro, Pellegrini, Salom, Se- 
gadelli, 
Promossi dalla 4, A gianasiale : Mu. 
ratti B. e Murattt E., Pascoll, Salvoni. 
Dalla 4 B Cominotti, Micheluccini, 
Minciotti, Piuzzì Taboga, Prampoliai 


Colonna, 


a 


Boschetti, Cavazzi. 

Dalla £. B. Gucci, Smerchinich. 

Ammsissioni 

Ammessi alle divorso classi ginna- 
dali: Bosco, Bbiti, Chisruttini, Do- 
ati, Godiua, DI Lenna, Cussigh, DI 
Gaspero, Grillo.I 

Ammessi alle classi liceali: Bras- 
sani, Gomboso, Cesciutti. 

Hi insita Teonieo 
Antonio Zamen 
Licsnze 

Elenco degli i licenziati dal- 
l’intituto. 

Dalla IV F. M.: Gherardi Sehiozzi, 
Cssasola, Parroni. 
IV. C. ana, Orlandini. 
Tarussio Qsualdo 


Farono promossi dal'a I alla Il: 

I A, Caparini, Pasotto, Serpia, Zilli, 
Missoni 

I B. Costacurta, Pagura 

1 0. Cozzarolo, Dal Negro, Fioretti, 
Pagnutti Beatrice, Rizzotti, Sartogo, 
Truba, Venier, 

1 D. Bass! Bianchi, Castellotti, Ce. 
acutti, Ciriani, Larice, Montino, Pa- 
setti, Pollagrini, Pezzali, Rossi Euge- 
nio, Rosa Ciriano, Colledan. 

Promossi dalla IL alla IN 

Ti F. M. Baraldi, Dalla Conta, -Ob» 
beroffer, Piovesana, 

HO. R. Craciati, L'uzzi. Nicosia, 
Paoletti, Poz, Tamai, Visca, Tito, Bar- 
burini, Rizzi, Sartori, Taffolo, Vidale, 
Zanler, Zottis, Tonfolo. 

H Agr. Casal, Cadolin, Elilero, jMa= 
rianini, Rossi, Sabbadini, Varmo,fConti 

Promossi dalla HI alla IV: 

HI F. M. Conti Mario, Selenatt 


i Luigi - 
0. R. Dorlì, Vivanda. 


I 
TH Age. Ghirlacda, Missoni, 
Ammsasioni 

Ammessi alla I classe; 

Chittaro: Mazzavoli, Ottogalli, Ticò. 
Ammessi alla IH: Cappellari, Botti, 
Perini, Zi63, "Riva, De-Cecco, Franzil 
Ginex. È 

ER. Henòid Teeniea 


Promossi ali laggo ; 
Angeli, Adzff” Bolla, Bortoletto, 
Pezzali, Sepuleri, Usoni, Bornardia, 


Brazzolo, ‘Tammburlini, iinifon, Ori- 


Greasti, 
Martelii, “fi Stefaputti, Ta- 
bacchi, - Vèriagnassi, Lisotti, Del 
Bianco, Peredion!, Pittoni Recami, 
Mercatini, Bieftlolo, Cavpellari, Fo- 
hini Cogof, Casonato, Zanini, Cora- 
farai, Linuasio, Corvetta,: Baldissera, 
Monterisi, 
Promossi alla II 5 
Ricci Enrichetta, Comalli,. DI Mon- 
tegnacco, Martinis, Tamburlini, Ber- 
nardia, Cozzi, Crozzoli, Satti, Lucchese, 
Zacchin, Bortolotti, Dal Fabbia, Gau. 
dio, Lazzarini, Loschi, Miani, Rizzi, 
Sala, Chiussi, Dalla Rossa, Errichetto, 
Straulino 
Ammissioni 
Armm'ssioni alla UL 
Candido, Busulici, Toffoli, Cagnot. 
tini, Zorzelio, Buonavita. 


PALMER — Lundra 

TRESS & G. — Londra 

I B. STETSON — Fadelfia 
Modelli efegantissimi per ragazzi. 
Geppslleria Ghiuasi-Udine 


Camera di Commercio 

Denuncia dei combustibili Hquidi. — 
La Camera di Commercio riazova l'av- 
vertimento che, tanto i negozianti 
Quanto i privati, detentori di depositi 
di combustibili liquidi devono denun- 
ciarli ai Comando locale del RR. Ca- 
rabinieri, & devono tener un. registro 
ù spirasa "i d’ uscita, n SOTOrEUA 
gi decreig Luogotenenziale 48 luglio 
1915 0, 4112. : 3 

E° congiderato deposita ogni. locale 
nel quale Gi-contenga una sola dalle 
fostanze-iti'#fpreszo indicate, in quan. 
tà eccedi lipattk seguenti £ O 
Animali ebiftierali; kg 100% Natta e 
Petrolio kg, 50, benzina e  nitra=bon- 
Hina ke. 25,‘levol (rielle località nelle 
quali fl deposito degli spiriti è libero) 
Nitri 400; alt#dessonze utilizzabili per 
motori, kg, 50:complessivamente. 


- 


i 


° Ro stanno 
er risprirel n la nostra sotto sazione] 
lella Croco Rissa, a malinenore.devo 
rinunelare all'opera piotoa», . intelti- 
gieata, ditintoressata, scrupolosa della 
bravo maest sli:dal'giorno:In 
“comnelaro la 
oro vacanza autunnali; dimentiche 
delle fatiche-d’an-..anno:di: scuola si 
presentarono com nobile slancio all'0+ 
‘a Toppo, per dara tutto sò stessa 
mublic ini era, 
du cer E però ch'osso non ver. 
nno del tutto abbandonare i poveri 


Non retende da loro un turno 
regolare : troppe ssigenze ha la scuola 
perchè avanzino molie ora da dedi» 
caro al nostri degenti; ms vogliano 
esse permettere di considerarie quali 
infermiero straordinarie. Così senza ob- 
bligo alcuno esse avranno campo d'a. 
aplicare. ancora la loro opera preziosa, 
sla pure per qualche ora soltanto. 

Fusto verrà accettato da queste no. 
bili creature, la cul vita è interamente 
dedicata al beno dell'umanità. 

Ta tal modosi potranno ancora vedere 
lo brave maestre di Udine andare si- 
lenziose di letto in letto a spiare ogni 
respiro, ad intuire i bisogni dei po 
veri sofferenti, 

Per ora porgiamo un arazie sentito 
alle maestre Burattini Adele Crainz, 
Bortoluazi Nila, Crainz Enrichetta, 
Grainz Lucilla, Carletti Anna, Crozt- 
tini Francesca, Dal Dan Giovanna, Da' 
Dan Maria, Della Vedova Anns, Da- 
nielia Carmela, Ferrandini Giuseppina, 
Locateili Bice, Mient , Moro Lina, 
Ravanel ‘aferina, Spilimbergo Te- 
rosa, ‘anutto Giovanna, Tassinari 
Zaira, Della Vedova Gemma Borta- 
Iussi, Gobbi Elisa, de Poll Gianniza, 
Siron Argiz, proî. Bianca Angeli, prof. 
Tullia Bazzi, prof. Sachs Alice, prof. 
Giuliani Toffoli Ida, prof. Tasso Bice, 
prot. Magrini Its, prof, Blasutigh Ma- 
ria — le quali o sono ritornate 0 ri- 
torneranno fra breve alla loro sedi, 
per riprendere l'insegnamento, 

A tutte le zltre brave infermiere 
volontarie del Toppo, che per. ragioni 
di salute 0 per moiivi famigisari hanno 
dovuto temporaneamento . assontarsi 
dall’Oapedale, rivolgiamo l'invito di 
ripresentarsi per rispondere se inten. 
dano riprendere l’opers foro delicate 
è preziosa e decidere quali turni tor- 
nerebba loro conveniente accettare. 

Wfferte. — Dr Capitano Perna 
L. 10, signor Porichetts Sion 18 ca- 
micie, parroco Piazza di Reana XI 
offerta L. 6, 6 nova 20; e Paolina Riz. 
zani molti fiorì, 

La Direzione ringrazia sentitamente 

Ameora le gesta di «Pons, — 
L'osta Martino Tororsi che ha il pro- 
prio esercizio in via Pelliecerie ci 
serive per farci rilevare che il noto 
Napoleone Bergamasco — di cui feri 
marrammo che, essendo ubbriaco, sl 
ferì all'avambraccio destro non 
ruppe un vetro al Caftè Dorta, bensì 
nel suo locale. Il Bergamasco infatti 
alla ripulse dell’ cata di fornirgli qual. 
siasi consumazione, pel fatto che era 
in preda ai fumi dell’alcool, uscì in 
escandescenze e neil’ uscira dall’ osto - 
ria, non sapendo in qual altro modo 
sfogarsi, ruppe quattro lastre della 
volata d'ingresso. E così il Torassi 
subi il danno, nenza risarcimento, 
delle fuele di ePona. ___. 

STATO GIVILE 
Bollettino sett. dal 3 al ottobre 
Nascite 
Nati vivi maschi 17 femmine 
» morti 1 » 
»  eaiposti 


14 


Totale 32 
Pabblioszioni di matrimonio 

Marzuttinìi Marino elettricista con Lorati 
Faoiflca casalinga, Balfoni Umborto orolo- 
ginio con Cardelli Emilia oasalinga, Renosto 
Lmigi impiegato con Minì Angelina olvile, 
Borfelti Alessandro sarto con Pilat Assunta 
casslinga, Del Bianco Lai 
Chiappo Laura tessitrice. 

Matrimeni 

Lodolo Luigi ferroviére con irene Cucohini 

sgltrico, Mauroner Cristiano. professore gin» 
naziale osn Leban Almo civile, Lolis Giu- 
‘seppe agricoltore con Plasanzotti Regina o- 
perais, Ceschia Odorina falegname con Got- 
tardo Maris tessitrico, Feraglio Raimondo 
commerciante con Liszi Maria casalinga, 

Morti 

Della Rossa Francesco fa dio Betta calzo- 
Isio d'anni 75, Mantovani Brano di Giovanni 
di mesi 15, Gsier Marin Antonietta di Leone 
di mesi 9, Turoo Valentino fu Lsonardo sen- 
sale d'anni 68, Gregoratti Arnaldo dì Gatalio 
di mesi 6, Coloriochio Walter di Ermenegitdo 
di mesì 2, Giacobba Artaro di Antonio d'aon! 
20, Butropì Ezio di Carlo d'enni 27, Do Bere 
Dardi Giasoppe : fu-Luigi d'anni 26, Loren> 
Zini Santina di-G. B.:d’anni 31 contadina; 
Bottinoli:Eorico: di Stofano d'anni 25; Di 
Giovanni Giovanni. fn ‘Giuseppe. d'anni 28; 
Orsettig Auna fa Domenico bracciante d'auni 
Bi, Pozzi :Giacomo...ta: Giacome contadino 
d'anni. 14, Tosoni Frabcésco fa Angelò, con” 
tadino d’anni 83, De Piero Alberto di Natale 
pittore d'auti' 23,:Bissntto: Farrucolo: di Giu: 
sacppo di n:esi:13;: Zanini Antonia di Riteredo 
contadi 
to muratora d' 


gi maconnico con 


seppe fu Pietro contadino d'anni 43, Giarie 
dio Batta fu Stoteno muratore «d'anni 22, To» 
sotini Romeo fù Francesco possidente d’ apri 
03, Bonbia Luigi di. Giagomo . contadina di 
anni 35, Quaodolo Pietro fix Francesoo con- 
tadine d’euni 45, Biasizzo Anna fu Giuseppe 
contadina d'ennì 39, Fanco Lusia di Antonto 
contadina d'anni 34, Zavagoa Italloo. fa. Gio- 
vanni tipografo d’anni 66, Pagiiaga. Miohe- 


‘’anni:90; Boat. Pietro: in.Benedot=} 


dla data. ir ilo dell’ «strazione 
Gi numori della Grando Lotteria 
500, 
di. L:‘200,000 è può essoro  guada=] ‘Scuole Hlomentari “privato (eratulto; 
guiato.cou UNA Lira soltanto. Vi sone} per convittori) autorizzate dei R. 
nouchè sitri 1000, premi da L. 89, Governative — Isiruzione Religiosa — 
in totale sono 1574 premi che oltraiScuole di buon contegno di cante, di 
cere ossia di gi 
irvarsi di fronte 
eagerne tranquiliu. 6, È o 
Ricordiamo quesio per garenzia di I IN Î dll 
eolore chè intundono prondero parta J 
alla Lotteria medesima cen }' acqui-lApno 42 — FIEMVESO — 


ialiana che ha premi por L. i 

altri prami per Lira 50000, 30,000 ivediiore— 7 coniche, Ginnasiali, V'Isti. 
questa Grande Lotteria. gionsatica. 

prese, Sincerità, lusità © corrotiezza, 

sio dei biglietti che cosiano Una Lira i Istituto di primo ordine, seda splo: 


È, 288 — BONENICA 10 Oltobié 195 
Giovedì 11 Novembre 1915 * î a x i 
ispertt [algio.Arciscon 
niezzo milione LE 
="M Lpremio è della rilevante somma. gi ine 
A 2 , ; ; 

O e Re ae 2000 iulo Tecnico è Tactnls preseo le scuole 
Li pubblico sua trauquillo, che seifty att seni 
favorito dalia sorto è sario di. vin- | Ghigdere programmi alla Direzione 

Visitare i locali 
nono i principais pumii cardinali di 
questa operazione ed il pubblico può 
ognuno e che sons in vendita sn tutto {dida è safuberrima fin sperta cam. | 
it Regno. pagna — Bagni e termosifoni — Trat- 


4 seclastici sem- 
rie e pubil 
Aes'sierze ap. 
nogli studi. Chiedeis programmi 
Direttore - 
Ton. Calonnello Tasigi Zucchi. 


Re 
Collegio: Mascile « Tomassi 


Anuo XVir 
in amena posizione esente da gni mo- 
vimento militare. — Ù 
Regia Scuola Teenice - Gin. 
nasio - Reparto speoiala peeli atudanti 
delle suola San. di Viticoltura. Cor- 
ti psr riguadagnara sovi per, 


programmi 


Pon Collegio: N. Tommaseo 


‘Anno IX.o - TREVISO - Telef. 309 


dol a annegati a gui compliaini 
“può conderel II mal di schlena. 


I reni sani purificano il sangue 6 lo rendono ratto a 
vivificare ’ organismo ; ma quando sono jadebaliti 
@ ammalati, questi importantissimi processi sono 
compromessi. I e i 
nel sangue per propagare il contagi 
Sotto Queslo rispelto l’acido urico è il vestro peg. 
giore nemico: i suoi cristalli teglienti si fissano nei 
muscoli, nervi e giunture e vi torturano ad ogni mu- 
vimento delle membra. 


Ist'tuto di La ordine — Consi 


enle, tabra, "a n er garanzia. morale 
ue] dolore acufo e lancinante alla schiena 6 la logtiva na religione -— Scuole 
Lomba — lo apasimo che trafiggo ia coscia 0 j ©? È 
la gambe la Sciutica; le solterenze profeade è continde | UDblicho ‘sì privati regolari e 
uago, le sala. o quant, net ginoechi e nelle glun- jaccolerati — Assidua assistenza nello 
‘a 80n0 umafismo. " 7 
La neurite, l'irritabilità, l'infiammazione vescicale, {Studio — Risultati attimi -—- Sala di 
di Genta ttolote Tag vt otite pesta — dentro cr Gino 
dicano che questo veleno è al lavoro e che i reni {ESERÌ => Caloriferi 7 0ftimo ira tto: 
hanno bisogno della vostra prima considerazione. Non {ruento — Splendida villeggistura au- 
(rascuraée mai i vostri reni conservateti sani, Seitupnale in Montebelluna. 


Viso rare prtcgitenta è una. medicina speciale 
———smmee—— 
COLLEGIO CAVOUR 


per essi possono rinvigorire i reni difettosi, 
Il più antico e stimato — Studi com- 


Le Piltale Foster perì Reni regolano dolcemente 
questi organi affacendati ; esse li sana lb riafore 

pleti interni‘ — Souola regio — Ri- 
sultati sempre ottimi. 


zano e li rendono attì ad ellminare l'acido urico e 
Dirett. Cav Uff Prof. P. CATELLA. 


Collegio Polo 


il sangue ; a:stimolare e rinfrescare l3 Velia è 
Padova 
Via Eapanea N 18 


Le Pillole Foster. per i Reni, coi curare ta causa, 
liberano il corpo dalte eruccianti malattie e softe 

Aparto tutto l'anno -— Scuole ele- 
mentari — tecniche a giunasiali — 


renze che l’aoido urico ba provocato. 
R. Iatttato Tecnico e Liceale — Corsì 


Si. acquistano presso fulte le formecio : L. 3.50 tal 
2.70}accelerati per guadagnare anni per- 
250) auti. 


scatola, L. 49 sei scatola. — Daposito General, Ditia 
0. Giongo, Via Cappuccio 19 Mitano, — Rifulato 0° 
Accetta alunni interni 


gni imitazione, 


Grande deposito 


Cioccolatto 


MORIORDO GARIGLIO | 


di Forino il Hg. L, 3,40 


Biscotti D. Zazzaroni e 0. 
Saronno. Assort/mento fn 
latte gratia il 
in cresette gratia il kg. 

Marmellate Soc. Ligure Lora- 
bsrda — Genova. Assorti- 
monto in vasi gr. 500 

Frutta Sciroppo vasi gr 500 

Cognac Fides 12 buttiglio 

Champagne Cinzano — Torino 

‘2 bottigl: 

Marsala Florio 12 boftiglie 17.+ 

Vernzonth. In casse 12 bettig. » 417. 
Sapons profumati Sirio e i da 

bucato prezzi hi fabbrica. asi 
Rivolgersi 3] depositario 


Gio Baita Marchesi 
Via Poscclle 58 I. P. 


» 
» 


125 
0.80 = ari 
3-.| Collegio. Civico 
Istituto di ordine 
senote interno rareggiate VARESE 
-Nelle cirocstsuzo attuali, giadicando i. 
Dopportuna le sslonia marina dei propri 
sonvittori, 4 antecipato, col 9 corrente, 
l'apertura, del 
CORSO AUTUNNALW 
di ripetizioni con. vilfeggiatura 
Chiedere progritmi è sehterimenti in 
Varese al Direttore © 
Cav. Prof. E. Macchi. 


28, 
' 


IE ‘AIUOE STINO 


e: purgative 
del celebra:pret. GIACOMENI di Padova 
Preparato nella. . * 
ARMACIA: REALE 


UDINE 
G.Rhò e C. Udine 
Per imminente trasporto | Vivata 
Pradamano ‘si mette. in sendifa a È 
prezzi..di.- assoluta concorrerità le piante =Pianori & Mauro: Padova 
del-Vivsio.di Udine în via. -Bezzeces; canto! proprietari della 
È ri-Fempreverdì resindai i originate ricetta 
Pinnte di frattiferlin sorte, % sono il più sicura:rimedio’ adopsrato da più 
Etanés'orpamentali p. viali a foglia dadasa [di mezzo:-secalo con sutoesso mai smentito, 
> Albert;arboscelli ed arbusti sempreverdi {datati coloro che. costretti.dai. loro impe: 
sarbustt d'ornemento coltivati per fiori. {gnl ad una vita eminentemente. sedenteria, 
Ròsat per sespuglio e rampicanti banno ristagni intestinali, pienezza venosa, 
Rosuî sd albersito ed altre piante EI sapogtri donerenia osntlo-pole 
"i 3 ROOnAI -Ogni gensra e iS invano sono 
: Do trattative rivolgersi al Direttore corato colle più avsriste sorta di aequo af- 
alg. Antonio Menegaldo, Negozio © Vialtine, che.ei vengoza d'oltralpe, 
AMeanin N. 14, Vondansi in tutto le Farmecio a 
x Il flacone piccolo di 30 pillole e lire 2.50 1 
lacono grande di 60 piiola. 


langelo di Emilio d'anni 22, Del Blunoo .Mar-} 


oello di Giovangi d’aani 1, Piavi Argia Giu- 
seppina d’ignoti di giorni 24, Faachinetti Bia- 
gio pescatore d'anni 64, Settamini Emms fu 
discomo d'anni 67, Gotoppin Lucio d’anni:80, 


Massari Tito fa Napoleone pensionato d' anri [12 


57 Gregorei Giacomo fu Giuseppe contadino 
d’andi 13, Riva Clements fa Pietro operaio 
d'anni 68, Mous Elisabetta ‘fu Francesco ca» 
salioga d'anni'83, Bocafolini Giuseppe fn A» 
gostino d’anpi 29, Binutti Caterina fa Giu» 
Beppe casaliega d'anni 82, Gasparini Giuditta 
fu Bernardino casalinga d'anni 58, Bortolussi 
Pietro di Amedeo ‘contadino d'anni 15, Morza 
Serafino fo Gio Basta falegname d’ anni 67, 
Peresani Rose di Aotanio contadina d’anni 
16, Avian Domenico fu Viacenzo contadine 
d’anni87, Brainik Maria fa Francesco rico 
verata d'anni 9), 

Totalo 47 dei quali 30 appartenenti ad al- 
tri Comani, 


Dora DE Dna pr a 


Preferi 


ile pensionato Agerizia Assi. f. 
eurazioni 


“presentarsi dalle 10 alle 
< *.;Loî Marico Via Giovanni 
& Udine 19, i 


tà i a 
° Pasticciere 
provetto caòcari da primaria pastie- 
cieria — Offerto presso l'Agenzia A, 
Manzoni e 0-- Udine. 
CRI Ralliata 


Francese Cogole 


Via Ssvorgust. N. 16 tiene -aperto li 
uo Gabincito: dala ore Palla 17, A, 
riebiesia ai rota a domicilio 


amatografo — $ 


Sacchi a pelo 


ne Panci 


ott 


Pettorine di agnellino. 


| Maglie 


erre 


Casa 


“di 


i Guanti. 


Sfera 


Cura 


Consultazioni - Gabinatto di Fotooleticoterapia: parle. Pci 


Segrete, Via Wrinaria a dalla 


ton aonesso: ltltato- Ficcoterapico. per iraflament 


Prof. P. BAUDICO poca na 


U 


Wenezias 8. Mi: 2631 
UDEND; Consulta 


- CHAMPAGNE | 


san 


SE 
iS 


st AA 


.- Grande Deposito 


CIOCCOLATO. TALMONE 


< UDINL — Via De Rabi 
Feori porta .Cussigua 


-Terino 
Qonrtinas- 


M. TALMONE 
nell’ intresse 
tori, rende: noto che è a 
prodotti si irovano im-vendita.-presso | 
il Deposito. di Iaine:a. prezzi di fab»i 
‘brica, con forti ‘sconti «gradueli: 
scquiati superiori i 


lira {50 i 


Martini. 


FORNITORI DELLA 


È, 780 


GABINETTO: R 


@rologeria 


ADIOLOGI 








8, di — SOMBNIOA 19 Briubzd 4068 


‘a, avvisi murali, 


giornali è numeri unici, pubblicazione 





i Em, 68 Modena 
ia di Pioîra 64 


‘a di ‘grani Munga ogn , ali contro 
TOSSI e CATARRI. 
RAUCEDINI, LARINGITI, BRONCO-POLMONITI, MALATTIE DELLA VESCICA, ace, 


Le pillole di Catramina Bertelli tanto NORMALI Shi poLoiAbATE 
si vendono in scatole da 





d Li di si 
iidomi: per die: Aaconi È 
Concessionari ‘eclusivi 
A; MANZONI è G- Milano; Ron 
Po. qa pen fa fianone la mai 


AE 


” qainicore DI PECDO 


delle sue “specialità: lediche il Migliore dei rimedi 
Di ning iti, Bronchiti Asma, Tisì 
CARAMELLE di 
Nuove e brevettate specialità 
: Caramelle Nougat 
Schiacciatelle NougatallaCrème 
Raramolle al Lattemiele 


Proparato nel laboratorio delle acia_Maidifasai 
L. 6 con apposito Inalatore 23 ca var: L. Go saazi imzlator 
più’ conton'.. 40 so por poste 


Diffidare 4 altri Chiorphòaol 


Esigere: la. firma Dott, «Passerini: | . 
Concsss- escl. perla vondita la Ditta A. MANZONT C. Chim.-farm; 
Milano, Via 8, Paolo, 11 +. Boma, Via di Pietra, 91 


« Crediamo che alia stato 
tuale della Scienza, niessun’altri { serini, preparazione ‘util 
edicazione: per le malattie del |.in;molta forme acute. e] 


petto possa competere con questi a 
Sotonie sia copa antisettica, e-|-dell’ apparacchio respiratorio 
‘ne.-diamo. ampia -lode.-a) suo | (Bronchiti, asma; tisi) è destinato 


inventore». | certamente ad un SUCCESSO », 
Garretta degli Ospedali N..76 1892 | Corriore Sanitario N. 26 1892. 





Stailimento a Tirozione = CREMONA ” Borgo Operaio 
Fabbrica e Co ; 


iotoi © 
Î pi Rai sertinati 
r@t@ j DA Iqufdo disinfettanti 
Forniture Minitari È | pofente solestilco n 
‘* Istituti e Collegi. | dell'Agricoltura (e.d 


Casa fondata nel 1868 


5" digestioni. 
‘© più osi 


Prezzo delle 


CERTIFICATI MEDICI cont. cara ta PA 


0 4 Li] ‘a 
Inserzioni 
Preto per ogni lines o spazio di linéa mifeurata 
ly pesa { divisa ta eci colonno.L. 0,50 
1 


"nora del gicrnala 1 3 la lineh contitan 


LI 


Btoniatos Avurs Ses: 
Previeno e g48) 


spit. 
Hetiotiica Sligo 
Carta denfnsfa, 
parifian l’stito, nina aun +. ccafro» 
rohozza deliziora. Gargavizzata : PEECOrVA 
da fatto la razlatto dolla gola, ('Ponsiliti 
fariagiti, angina. a00.), Foo, L, 1560 = 
per posta L. 0,39 In più. 
Gengivarlo . alla China Maidifasal 
Incapsrabilo par la sansarva; 
giva, ne ganrizon la tango: 
sioni, iImpsdisos IL lacoltamani 
so, nstrinzonte, dtuttitatti 9 
Flea. piosolo L, 3/25 por nrata)#0:90 in più 
- mollo E, 875 


intacasti nallo sesalto. si ' ci 
Pasta dentifrlola Maltifihsi nin 

1 tarfaro esiatante od inanoStaeo il formare 
sene dal nsovo, » Una sentola di oristalle 
L. 125 — rar posta I 025 in più. 
SEROIALITÀ RACCOMANDATA 


‘Antlea premiata Farmaéia Maldifassi 


A, Manzoni & ©. 
dna + Via Cardonio (Palazzo. Baron) 


anche usate. Tipo Acta di 


acquistanbi. 
Tn Tamburlini, Udine (VI 


MONTE ALFEO 


E° un'acqua minerale di immensa effi’ 
iacia sia core nibita che per bagno in, tutta | 
le:malattie cutanee essendo l’azi 
Purgatioa, diuretica solvente è depurativa: 
‘Ditte A. MANZONI 0; concessio» 
‘naria esclusiva della fonte, spedisce gratta 
‘l'opuscolo a chi ne fa'richiesta: 


MILANO, Via San Paolo, 11 
ROMA-GENOV, 


Ile Sigarette si Polvers, E 
Lato Po, Air ag 1 St-Lardrà: 
da fem 1.1 


5 Guarigione ; immediata ed' ‘immancabile 

dei ‘bruciori, riscaldi, pizzicori, congiunti= 
fvw blefariti, appanamenti 0 nebbie, Yio 
sta “debole, Jacrimazioni, ece. colli ‘uno ‘del 
rinomatiasimo 


eee Puoi. 


ivinmeo’ ri 
Concessionari osolaeivi Dar la vendi 
IANZONI © C, Milano, Vin-S, Pad! A 
Maldifassi {Palazzo dalla. On) non 
resso A. Manzoni ta di” Piet 
tutto le priasipali Farikole 


Der posta bi.) 
Ola prinolpali Fares 





=] 
Alla 
trasali 
clinico 
dari: 
della; 


